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Pinochet, revocata l’immunità
Cile, giubilo per la sentenza della Corte suprema
SANTIAGO Alle 10,25 esplode
a Santiago la gioia dei de-
mocratici cileni: Augusto
Pinochet potrà essere pro-
cessato, non potrà più trin-
cerarsi dietro l’immunità
che la Corte suprema gli ha
appena revocato. Nella
piazza antistante l’edificio
in cui i venti giudici della
corte hanno preso la loro
decisione, si alzano grida di
giubilo, piangono i familia-
ri delle vittime della dittatu-
ra. Si abbracciano i dimo-
stranti, saltano i tappi delle
bottiglie di champagne. Si
festeggia. «È una grande
sentenza. Da oggi si può
tornare a sperare nella giu-
stizia cilena», commenta
Mireya Garcia, vice presi-
dente dell’Associazione dei
familiari dei detenuti desa-
parecidos.

La decisione di re-
vocare a Pinochet l’immu-
nità parlamentare apre ora
la via ad un processo per
violazione dei diritti umani.
La sentenza, che conferma
il verdetto emsso in primo
grado, non è più appellabi-
le. I venti giudici della Cor-
te si sono pronunciati a
maggioranza. Soltanto sei
hanno votato contro. La re-
voca dell’immunità all’ex
dittatore segue di cinque
mesi e cinque giorni il suo
ritorno in patria da Londra,
dove era rimasto per circa
un anno agli arresti domici-
liari in seguito ad un ordine
di cattura internazionale
emesso dalla magistratura
spagnola. Il presidente del
Senato, il democristiano
Andres Zaldivar, ha dichia-
rato che «la sentenza non
deve essere occasione di
conflitto fra i cileni. Voglio
ricordare - ha aggiunto - che
si tratta della revoca di una
immunità, non della con-
danna di Pinochet». «Dob-
biamo lasciar lavorare il
giudice Juan Guzman Ta-
pia- ha concluso - per racco-
gliere le prove e mettere in
grado un tribunale di emet-
tere un verdetto nel meri-
to».

Il giudice speciale
Juan Guzman Tapia ha già
ricevuto 157 denunce con-
tro l’ex-dittatore per crimini
commessi all’epoca del regi-
me militare (1973-1989). La
Carovana della morte, cioè
il rastrellamento degli op-
positori in giro per il paese e
la loro sistematica elimina-
zione, è solo la più famosa
delle vicende in cui Pino-
chet fu coinvolto. Ne rima-
sero vittime militanti dei
partiti comunista, socialista
e democristiano, accademi-
ci, professionisti, religiosi,

studenti e operai. Anche in
in Italia esistono 20 denun-
ce per la scomparsa di dissi-
denti italiani in Cile, per le
quali procedono dal no-
vembre 1998 le magistratu-
re di Roma, Prato, Savona e
Trento.

Un’ora dopo la let-
tura del verdetto, il coman-
dante in capo dell’esercito
cileno, Ricardo Izurieta, si è

recato a casa di Pinochet in
calle Los Flamencos 3796.
Izurieta è giunto in un auto-
mezzo scortato da due auto
e due motociclisti. Pochi
minuti dopo Pinochet, in
compagnia della moglie Lu-
cia Hiriart e della figlia Jac-
queline, ha ricevuto anche
il comandante generale del-
la guarnigione di Santiago,
generale Sergio Candia.

SPAGNA

Eta, ucciso industriale. E a Madrid 6 feriti
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MADRID Ancora sangue in Spa-
gna. Due giorni fa quattro mili-
tanti dell’Eta morti a Bilbao per
l’esplosionediuncaricoditritolo
chetrasportavanosullaloromac-
china. Ieri altre vittime sempre a
causa degli attentati dei separati-
sti baschi: un imprenditore ucci-
so a San Sebastian e sei feriti gravi
a Madrid per un’autobomba.
Quest’ultimo episodio è avvenu-
to nella zona nord della capitale
spagnola, nella Calle Platerias.
Grande concitazione nella zona,
viavaidiambulanze, scenediter-
rore.

E proprio ieri mattina a
Zumaia, nei pressi di San Seba-
stian (neiPaesiBaschi spagnoli)è
morto Jose Maria Korta Uranga.
L’uomo, a capo dell’associazione
di imprenditoridellaregionedel-
la Guipuzcoa è deceduto sul luo-
go stesso dell’attentato, poco do-
pol’arrivodellesquadremediche
di soccorso. L’attentato è consi-
derato, hanno riferito emittenti
radiofoniche, opera dell’Eta.
Sembra che l’imprenditore si ac-
cingesse ad entrare nella sua
azienda quando l’esplosione del-
la bomba sotto la sua vettura lo
hascagliatoaunadecinadimetri
di distanza dalla macchina. Sale,

dunque, a otto il numero delle
vittime degli attentati dei terrori-
sti baschi da quando, nel dicem-
bre scorso, hanno meso fine a
unatreguadurata14mesi. Intan-
to, tra le levittimedelloscoppioa
Bilbao di lunedì sera è stato iden-
tificato il leader del «comando
Vizcaya» degli indipendentisti
baschi,Francisco«Patxi»Remen-
teria. Tutti e quattro i separatisti
si trovavano all’interno della
Clio targata Madrid quando l’au-
to è esplosa poco prima delle 23
nel quartiere Bolueta, a cinque
minuti dal centro di Bilbao. Sem-
bra che uno dei terroristi stesse
manipolando materiale esplosi-
vo per preparare l’attentato. La
deflagrazione è stata talmente
violenta che resti umani e lamie-
re dell’auto sono stati ritrovati
nel raggio di cinquanta metri.
Francisco Rementeria, era uno
dei membri di primo piano del-
l’Eta. Era stato capo del «coman-
do Donosti» negli anni 80, e at-
tualmente dirigeva il ricostituito
«comando Vizcaya». Era ricerca-
to dalla polizia spagnola in rela-
zione ad almeno 18 attentati. A
suo carico risultano aperte cause
per otto delitti commessi fra il
1983eil1987.
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Sala d’aspetto dell’aeroporto
”Leonardo da Vinci”, Fiumicino,
anniSessanta.Eccounacoppiadi
passeggeri internazionali. Lui,
l’impeccabile signore dall’aspet-
to d’ambasciatore russo, si chia-
ma Jacques Tati, è attore, regista,
compositore musicale, scenogra-
fo nonché produttore scaraven-
tato sul lastrico dalle banche, in
ogni caso uno dei maggiori geni
della geometria comica del seco-
lo scorso; film come «Giorno di
festa», «Mon Oncle» e «Playti-
me»lihamessialmondoproprio
lui.

Lei, Jeanne Moreau, vi-
ve probabilmente in uno scrigno
ed è innanzitutto interprete di se
stessa, del suo stesso taglio di lab-
bra, il tailleur che indossa è quasi
una divisa della femminilità
adultadiqueigiorni.
Ha già girato “Jules e Jim”, Jean-
ne, e fra breve, sempre con Fran-
çois Truffaut, interpreterà “La
sposa in nero”. Chissà che ci fan-
no insieme, chissà dove stanno
andando. Fulvio Abbate


